
III PARTE LITURGIA BATTESIMALE 

 

 

 

 

 

Se si benedice il fonte, ma non ci sono battezzandi: 

Fratelli carissimi, invochiamo la  

benedizione di Dio Padre onnipotente  

su questo fonte battesimale, perché 

tutti quelli che nel Battesimo saranno 

rigenerati in Cristo, siano accolti  

nella famiglia di Dio. 

Nelle litanie si possono inserire alcuni nomi di Santi, in  

particolare del Titolare della chiesa o dei Patroni del luogo, 

e del Santo di cui i battezzandi porteranno il nome. 

 

 

 

 

 



BENEDIZIONE DELL'ACQUA 

O Dio, per mezzo dei segni sacramentali, tu operi con invisibile potenza le 
meraviglie della salvezza; e in molti modi, attraverso i tempi, hai preparato 
l'acqua, tua creatura, ad essere segno del Battesimo. Fin dalle origini il tuo 
Spirito si librava sulle acque perché contenessero in germe la forza di 
santificare; e anche nel diluvio hai prefigurato il Battesimo, perché, oggi come 
allora, l'acqua segnasse la fine del peccato e l'inizio della vita nuova. Tu hai 
liberato dalla schiavitù i figli di Abramo, facendoli passare illesi attraverso il Mar 
Rosso, perché fossero immagine del futuro popolo dei battezzati. Infine, nella 
pienezza dei tempi, il tuo Figlio, battezzato da Giovanni nell'acqua del Giordano, 
fu consacrato dallo Spirito Santo; innalzato sulla croce, egli versò dal suo fianco 
sangue e acqua, e dopo la sua risurrezione comandò ai discepoli: "Andate, 
annunziate il Vangelo a tutti i popoli, e battezzateli nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo ". Ora, Padre, guarda con amore la tua Chiesa e fa' 
scaturire per lei la sorgente del Battesimo. Infondi in quest'acqua, per opera 
dello Spirito Santo, la grazia del tuo unico Figlio, perché con il sacramento del 
Battesimo l'uomo, fatto a tua immagine, sia lavato dalla macchia del peccato, e 
dall'acqua e dallo Spirito Santo rinasca come nuova creatura. 

Immergendo, secondo l'opportunità, il cero pasquale, una o tre volte, nell'acqua, continua: 

Discenda, Padre, in quest'acqua, per opera del tuo Figlio, la potenza dello 
Spirito Santo, tenendo il cero nell'acqua, prosegue: 

perché tutti coloro che in essa riceveranno il Battesimo, sepolti insieme con 
Cristo nella morte con lui risorgano alla vita immortale. Per Cristo nostro 
Signore. R. Amen. 

Toglie il cero dall'acqua, mentre l'assemblea fa questa acclamazione o un'altra simile: Sorgenti delle acque, 
benedite il Signore: lodatelo ed esaltatelo nei secoli.I battezzandi fanno la rinuncia a satana e la professione 
di fede; poi vengono battezzati. Se è presente il Vescovo o un sacerdote che abbia la facoltà di conferire la 
Confermazione, i catecumeni adulti, dopo il Battesimo, vengono confermati. 



BENEDIZIONE DELL'ACQUA LUSTRALE 

Se non ci sono battezzandi, né si deve benedire il fonte battesimale, il sacerdote invita il popolo alla 
preghiera dicendo: 

Fratelli carissimi, preghiamo umilmente il Signore Dio nostro, perché benedica 
quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo. Il 
Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è 
stato dato in dono. 

E, dopo una breve pausa di preghiera in silenzio, prosegue a mani giunte: 

Signore Dio nostro, sii presente in mezzo al tuo popolo, che veglia in preghiera 
in questa santissima notte, rievocando l'opera ammirabile della nostra creazione 
e l'opera ancor più ammirabile della nostra salvezza. Degnati di benedire 
quest'acqua, che hai creato perché dia fertilità alla terra, freschezza e sollievo ai 
nostri corpi. Di questo dono della creazione hai fatto un segno della tua bontà: 
attraverso l'acqua del Mar Rosso hai liberato il tuo popolo dalla schiavitù; nel 
deserto hai fatto scaturire una sorgente per saziare la sua sete; con l'immagine 
dell'acqua viva i profeti hanno preannunziato la nuova alleanza che tu intendevi 
offrire agli uomini; infine nell'acqua del Giordano, santificata dal Cristo, hai 
inaugurato il sacramento della rinascita, che segna l'inizio dell'umanità nuova 
libera dalla corruzione del peccato. Ravviva in noi, Signore, nel segno di 
quest'acqua benedetta, il ricordo del nostro Battesimo, perché possiamo unirci 
all'assemblea gioiosa di tutti i fratelli, battezzati nella Pasqua di Cristo nostro 
Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli. R. Amen. 

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI 

Terminato il rito del Battesimo (e della Confermazione) oppure, se questo non ha avuto luogo, dopo la 
benedizione dell'acqua, tutti, stando in piedi e con in mano la candela accesa, rinnovano le promesse del 
Battesimo. 

I1 sacerdote si rivolge ai fedeli con queste parole o con altre simili: 



Fratelli carissimi per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero 
pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere 
con lui a vita nuova Ora al termine del cammino penitenziale della Quaresima, 
rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo 
rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente 
Dio nella santa Chiesa cattolica. 

Sacerdote: Rinunziate a satana? Tutti: Rinunzio. S: E a tutte le sue opere? T: 
Rinunzio. S: E a tutte le sue seduzioni? T: Rinunzio. S: Credete in Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della terra? T: Credo. S: Credete in Gesù 
Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu 
sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 
T: Credo. S: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione 
dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? 
T: Credo. 

Il sacerdote conclude: Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che 
ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall'acqua e dallo Spinto Santo, 
ci custodisca con la sue grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna. 

T: Amen. 

Il sacerdote asperge l'assemblea con l'acqua benedetta, mentre tutti cantano questa antifona o un altro 
canto di carattere battesimale: 

Ecco l'acqua, che sgorga dal tempio santo di Dio, alleluia; e a quanti giungerà quest’acqua 
porterà salvezza ed essi canteranno: alleluia, alleluia.  

Fatta l'aspersione, il sacerdote ritorna alla sede e guide la preghiera universale'. Non si dice il Credo. 


